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anche potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento 
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Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e compiti attribuiti, 

in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 

incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001. 
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OGGETTO: AREA GESTIONE TECNICA – EDILZIA SANITARIA Presa d’Atto Accesso al Fondo e 
anticipazione pagamento SAL Straordinari. Art. 26, commi 6 bis, 6 ter e 6 quater del 
DL 50/2022 introdotti dall’art.1 comma 458 della legge di bilancio 2023 (L del 
29/12/2022 n. 197), per i maggiori costi, determinati dagli aumenti dei prezzi dei 
materiali per le lavorazioni effettuate tra il 1° Gennaio ed il 31 Marzo 2023 
relativamente ai Lavori di “Realizzazione del Nuovo Ospedale di Monopoli Fasano”.  

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Vista la deliberazione n. 239/DG del 16/02/2022, con l'assistenza del Segretario, sulla base 
dell'istruttoria e della proposta formulata dal Direttore Area Gestione Tecnica, che ne attesta la 
regolarità formale del procedimento ed il rispetto della legittimità, considera e determina quanto 
segue: 

Premesso che: 

 Le attuali criticità operative connesse al contesto economico, geopolitico e sanitario internazionale 
stanno determinando situazioni complesse anche nell’ambito dei contratti pubblici per 
l’esecuzione dei lavori. I forti rincari dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti 
e dei prodotti energetici, insieme alla difficoltà di reperire alcuni beni, comportano il rischio di 
fermo dei cantieri, prolungando i tempi di realizzazione delle opere in via di esecuzione e 
determinandone l’incremento dei costi; 

 Si tratta di problematiche che hanno già determinato significativi squilibri contrattuali, che 
potrebbero indurre le ditte Appaltatrici a valutare la necessità (o l’obbligo) di rinunciare alla 
commessa per eccessiva onerosità sopravvenuta con le immaginabili conseguenze. 

 Tale problematica – che assume ormai anche valenza sociale per le possibili ricadute sulla 
occupazione – è stata affrontata dal legislatore con il Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, (G.U. 
n. 114 del 17/05/2022), convertito, con modificazioni dalla L. 15 luglio 2022, n.91, recante “Misure 
urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, che introduce diversi 
strumenti di compensazione, finalizzati ad assorbire le conseguenze della crisi economia globale; 

 Tali misure sono applicate agli appalti di lavori la cui offerta risulti presentata dal concorrente entro 
il 31/12/2021; 

 l’art. 26 comma 2 del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, in particolare, ha previsto che, 
limitatamente all'anno 2022, le Regioni, entro il 31 luglio 2022, procedono a un aggiornamento 
infrannuale dei propri prezzari in uso. Tali prezzari, aggiornati entro il 31 luglio 2022, cessano di 
avere validità entro il 31 dicembre 2022 e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 
marzo 2023 per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. 

 Conseguentemente, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1090 del 28 luglio 2022, ha 
approvato l’aggiornamento infrannuale del prezzario regionale delle opere pubbliche della Puglia 
– luglio 2022, in attuazione dell’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 

 Con medesimo provvedimento, il Governo ha messo in campo importanti risorse per riconoscere 
alle imprese i maggiori costi sostenuti, richiedendo alle Amministrazioni di procedere 
all’adeguamento dei prezzi contrattuali ai valori correnti di mercato. 
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 Secondo quanto previsto dall’art. 26 comma 4, lettere a) e b) del Decreto Aiuti 50/2022, , è stato 
istituito apposito “Fondo” per le Pubbliche Amministrazioni che non hanno la possibilità di 
attingere dalle risorse dei Quadri Economici dei lavori in corso, suddiviso in due semestralità 
relative all’anno 2022 con riferimento agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite 
e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure rispettivamente uno dal 1° gennaio 2022  fino al 31 luglio 2022 e l’altro dal 1° 
agosto 2022 e fino al 31 Dicembre 2022”. 

 Rispettivamente con Deliberazione n. 1783 del 26/09/2022 e Deliberazione n. 185 del 26/01/2023 
questa Asl prendeva atto della formulata istanza di accesso al fondo relativa al 1^ Semestre 2022 
(1° Gennaio-31 Luglio) e 2^ Semestre 2022 (1°Agosto-31 Dicembre) e autorizzava il pagamento in 
favore degli operatori economici, in misura pari agli importi stimati dalle rispettive direzioni lavori, 
sottoscritti e vistati anche dai RUP nella misura complessiva del 90% dell’imponibile. 

 Con mail del 03/01/2023, l’Area Tecnica, richiedeva chiarimenti al Ministero delle Infrastrutture e 
dei trasporti, relativamente alle somme da incassare del 1^ Semestre 2022;  

 Il Ministero in data 04/01/2023 attraverso mail acclarata al Prot 1149/2023 comunicava che “…i 
pagamenti dell’acconto pari al 50% dell’importo ammissibile al suddetto Fondo sono già in fase di 
avvio ma considerato che sono pervenute molteplici istanze, le Stazioni Appaltanti aventi diritto, 
saranno soddisfatte progressivamente nei mesi a seguire”. 

 Con nota acclarata al Prot. 51811/2023 del 12/04/2023, il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, comunicava il pagamento dell’acconto pari al 50% dell’importo complessivo ammissibile 
relativo alle lavorazioni eseguite e contabilizzate nel periodo 1° Gennaio2022 – 31 Luglio 2022; 

Premesso inoltre che: 

 La Legge di Bilancio 2023 (L. 29.12.2022, n. 197) ha inciso sulle norme del decreto aiuti, ossia 
sull’art. 26 del d.l. 50/2022 in tema di appalti pubblici e aumento dei costi, apportando alcune 

significative modifiche sia per le gare da bandire che per le gare in corso di esecuzione. 

Considerato che: 

 I nuovi commi 6 bis, 6 ter e 6 quater del DL 50/22, come introdotti dall’art.1 comma 458 della legge 
di Bilancio 2023, hanno esteso il contributo agli appalti pubblici di lavori aggiudicati fino al 31 
dicembre 2022 e alle lavorazioni eseguite nel 2023, e hanno previsto un’unica procedura di accesso 
al fondo; 

 Con Decreto Ministeriale n.16 del 1 febbraio 2023, sono state definite le modalità attuative per la 
presentazione delle nuove istanze di accesso al fondo, prevedendo nel 2023 le seguenti finestre di 
presentazione: 

1) finestra temporale: da sabato 1 aprile 2023 alle ore 12:00 a domenica 30 aprile 2023; 
2) finestra temporale: da sabato 1 luglio 2023 alle ore 12:00 a lunedì 31 luglio 2023; 
3) finestra temporale: da domenica 1 ottobre 2023 alle ore 12:00 a martedì 31 ottobre 2023; 
4) finestra temporale: da lunedì 1 gennaio 2024 alle ore 12:00 a mercoledì 31 gennaio 2024; 

 Le stazioni appaltanti potranno presentare le istanze per le lavorazioni eseguite nel corso del 2023 
sia usufruendo di tutte le predette finestre temporali, in relazione al progressivo avanzamento dei 
lavori, ovvero in alternativa tramite una o più delle predette finestre temporali, cumulando in 
questo caso i periodi di riferimento delle lavorazioni eseguite fino alla data di presentazione 
dell’istanza. 
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 La UOC Area Gestione Tecnica della Asl Bari ha attualmente in corso di esecuzione numerose opere 
pubbliche interessate dagli effetti delle disposizioni in precedenza richiamate; tra queste, vi è una 
opera di grande valenza strategica: “Realizzazione del Nuovo Ospedale di Monopoli Fasano”, per 
il quale deve essere scongiurato ogni possibile rallentamento allo svolgimento del previsto 
programma dei lavori; 

 In esecuzione delle prescrizioni normative in precedenza richiamate, la UOC Area Gestione Tecnica 
ha avviato le opportune procedure di aggiornamento dei prezzi relative alle opere in via di 
esecuzione, acquisendo dalle rispettive Direzioni Lavori i SAL straordinari, specificamente emessi 
al fine di fronteggiare gli aumenti dei prezzi dei materiali da costruzione, dei carburanti e dei 
prodotti energetici, come previsto dalla citata normativa, applicando i prezzi rivalutati in coerenza 
con la DGR n. 1090 del 28 luglio 2022, di approvazione dell’aggiornamento infrannuale del 
prezzario regionale delle opere pubbliche della Puglia – luglio 2022. 

 Contestualmente, la UOC Area Gestione Tecnica ha altresì formulato nel rispetto dei tempi previsti 
relativamente alla prima finestra temporale, l’istanza di accesso al “Fondo”, trasmessa via pec in 
data 28/04/2023, che al presente atto si allega costituendone parte integrante e sostanziale, non 
pubblicabile per motivi di Privacy, in misura pari agli importi stimati dalle rispettive Direzioni Lavori 
sottoscritti e vistati anche dal RUP; 

Rilevato  che: 

 Relativamente alle Istanze di accesso al Fondo avanzate per l’intero importo dei SAL straordinari, 
derivanti dalle maggiorazioni in applicazione del prezzario Regionale del 28/07/2022 dell’esercizio 
finanziario 2022, la ASL BARI si è fatta carico del 10% dell’importo per ottemperare al pagamento 
dell’IVA, importo non ricompreso dal DL aiuti 50/2022, così come chiarito dall’Agenzia delle 
Entrate con interpello n. 956-83/2022 Registro Ufficiale I. 0002395 del 1/03/2022. 

 Nella nuova formulata istanza relativa al reintegro delle somme derivanti dalle maggiorazioni in 
applicazione del prezzario Regionale del 28/07/2022, applicabile fino al 31/03/2023, dell’esercizio 
finanziario 2023, sembrerebbe non essere preclusa la possibilità di ottenere il 10% dell’importo 
dell’IVA, atteso che nella medesima istanza, è prevista l’individuazione della Imposta; 

Rilevato inoltre che: 

 Non vi è, a differenza di quanto sopra richiamato, alcuna indicazione da parte della Agenzia delle 
Entrate in merito alla esclusione per l’esercizio finanziario in corso della corresponsione dell’IVA; 

 Il 90% dell’imponibile sarà erogato a cura e carico dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili (MIMS), DL 50/22 comma 6bis. 

 Per quanto esposto nel precedente capoverso, l’analisi dello stato di contabilità emerso al 
31/03/2023 dalla elaborazione degli Stati di Avanzamento Lavori prodotti dalla Direzione dei Lavori 
di “Realizzazione del Nuovo Ospedale di Monopoli Fasano” Monopoli Fasano, è stato rimodulato 
con le variazioni degli importi derivanti dall’emanazione del prezzario regionale del 28/07/2022 e 
la Stazione Appaltante ha formulato la richiesta di accesso al fondo con il rimborso dell’IVA al 10%.  

 Ne deriva la seguente tabella di riepilogo: 
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Tabella A 
OGGETTO SAL ai prezzi 

contrattuali 
compreso IVA 

SAL ai prezzi 
con 
adeguamento 
compreso IVA 

Maggiore 
importo 
compreso 
IVA 

Importo da 
corrispond 
90% 
compreso 
IVA 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL NUOVO 
OSPEDALE DEL SUD-EST BARESE DI 
MONOPOLI-FASANO 

70.094.921,72 71.072.582,69 977.660,97 879.894,87 

TOTALE CONTRIBUTO al 90% 
COMPRESO IVA 

   879.894,87 

Rilevato inoltre che: 

con nota Prot. n. 39155/2023 del 09/05/23, la UOC Area Gestione Tecnica ha rappresentato alla 
Direzione Strategica le circostanze fin qui richiamate, richiedendo, “con particolare riferimento ad 
opere di imprescindibile fattività (Ospedale Monopoli Fasano), al fine di evitare possibili maggiorazioni 
di costi per applicazione di interessi di mora, ed eventuali aperture di contenziosi, con possibili ricadute 
sul regolare prosieguo dell’attività cantieristica ed aggravio patrimoniale in danno di questa ASL, di 
valutare la possibilità di autorizzare il pagamento dei SAL Straordinari N. 33 e 34 emessi dalle DL, nella 
misura complessiva di € 879.894,87 IVA inclusa, in anticipazione sulle rimesse che perverranno dal 
Fondo, e a valere su fondi di bilancio”; 

VISTA la autorizzazione apposta in calce il 11/05/2023 della Direzione Strategica con la quale si 
autorizza quanto richiesto. 

Tutto ciò premesso, 

Considerato:  

 la necessità di garantire l’equilibrio finanziario delle commesse di che trattasi in presenza di 
situazioni straordinarie ed imprevedibili, al fine di evitare ritardi nelle esecuzioni dei lavori di 
realizzazione delle opere strategiche in corso con possibili ricadute sul regolare prosieguo 
dell’attività cantieristica e di collaudo al fine di evitare possibili maggiorazioni di costi per 
applicazione di interessi di mora, ed eventuali aperture di contenziosi in danno di questa ASL; 

 che l’evidente favor del legislatore è quello di prevedere un regime di compensazione 
straordinario, volto a fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da 
costruzione, tali da rischiare di rendere i contratti pubblici in essere non più economicamente 
convenienti; 

 che nelle more della erogazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili delle risorse del fondo di cui all’art. 26 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50, e del loro 
riconoscimento in favore di questa Azienda, si ritiene opportuno procedere alla anticipazione, in 
attesa dell’accoglimento della istanza di accesso al fondo medesimo, trasmessa al Ministero via 
pec in data 28 aprile 2023, e del relativo incasso dell’importo di € 879.894,87 compreso IVA; ciò al 
fine di evitare il rischio di aggravi di spesa per interessi moratori e eventuali spese legali in caso di 
ritardo nella erogazione di risorse previste dal citato apparato normativo; 

Ritenuto di: 

 Prendere atto della formulata istanza di accesso al “Fondo” nel rispetto dei tempi previsti 
relativamente alla prima finestra temporale, trasmessa via pec in data 28/04/2023 che al presente 
provvedimento si allega costituendone parte integrante e sostanziale, non pubblicabile per motivi 

Proposta N.ro 0001246/2023

Deliberazione del Direttore Generale



 

 

  

 

 

 

 Pagina 5 

 

di Privacy, in misura pari agli importi stimati dalle rispettive Direzioni Lavori sottoscritti e vistati 
anche dal RUP; 

 Prendere atto che l’importo di € 879.894,87 compreso IVA calcolato nella misura complessiva del 
90% sarà erogato a cura e carico del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

 Prendere atto che relativamente alle Istanze di accesso al Fondo avanzate per l’intero importo dei 
SAL straordinari, derivanti dalle maggiorazioni in applicazione del prezzario Regionale del 
28/07/2022 dell’esercizio finanziario 2022, la ASL BARI si è fatta carico del 10% dell’importo per 
ottemperare al pagamento dell’IVA, importo non ricompreso dal DL aiuti 50/2022, così come 
chiarito dall’Agenzia delle Entrate con interpello n. 956-83/2022 Registro Ufficiale I. 0002395 del 
1/03/2022; 

 Prendere atto che nella nuova formulata istanza relativa al reintegro delle somme derivanti dalle 
maggiorazioni in applicazione del prezzario Regionale del 28/07/2022, applicabile fino al 
31/03/2023, dell’esercizio finanziario 2023, sembrerebbe non essere preclusa la possibilità di 
ottenere il 10% dell’importo dell’IVA, atteso che nella medesima istanza, è prevista 
l’individuazione della Imposta; 

 Prendere atto che l’analisi dello stato di contabilità emerso al 31/03/2023 dalla elaborazione degli 
Stati di Avanzamento Lavori prodotti dalla Direzione dei Lavori del Monopoli Fasano, è stato 
rimodulato con le variazioni degli importi derivanti dall’emanazione del prezzario regionale del 
28/07/2022 e la Stazione Appaltante ha formulato la richiesta di accesso al fondo con il rimborso 
dell’IVA al 10%. 

Rilevato che: 

 Per le vie brevi, con mail del 17/04/2023, il Direttore dell’Area Tecnica, richiedeva all’Area Gestione 
Finanziaria, di predisporre i relativi budget per l’esercizio finanziario 2023 per il pagamento delle 
altre somme di cui alla “tabella A”, in anticipazione sulle rimesse da parte del Fondo; 

Ritenuto inoltre di: 

 autorizzare il pagamento, in virtù di quanto innanzi riportato, in favore del seguente operatore 
economico: 

tabella B 
Denominazione 

impresa 
Oggetto appalto Cig Importo da 

corrispondere 
pari al 90% 
del dovuto 

Importo 
compreso 
IVA 10% 

PARTECIPAZIONE 
ITALIA SpA 

Lavori di realizzazione del nuovo 
ospedale del SUD-EST barese di 
Monopoli-Fasano  

72202155E7 799.904,43 

879.894,87 

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, 

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate, di: 

1. Di prendere atto della formulata istanza di accesso al “Fondo”, che al presente provvedimento 
si allega costituendone parte integrante e sostanziale, non pubblicabili per motivi di Privacy, 
in misura pari agli importi stimati dalla Direzione Lavori sottoscritti e vistati anche dal RUP, 
dettagliatamente esplicitate in narrativa; 
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2. Prendere atto che l’importo riconosciuto pari ad € 879.894,87 compreso IVA sarà erogato a 
cura e carico del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, come meglio 
specificato nella seguente tabella: 

 
OGGETTO SAL ai prezzi 

contrattuali 
compreso IVA 

SAL ai prezzi con 
adeguamento 
compreso IVA 

Maggiore 
importo 
compreso IVA 

Importo da 
corrispond 
90% compreso 
IVA 

LAVORI DI REALIZZAZIONE 
DEL NUOVO OSPEDALE 
DEL SUD-EST BARESE DI 
MONOPOLI-FASANO 

70.094.921,72 71.072.582,69 977.660,97 879.894,87 

TOTALE CONTRIBUTO al 
90% COMPRESO IVA 

   879.894,87 

3. Prendere atto che nella nuova formulata istanza relativa al reintegro delle somme derivanti 
dalle maggiorazioni in applicazione del prezzario Regionale del 28/07/2022, applicabile fino al 
31/03/2023, dell’esercizio finanziario 2023, sembrerebbe non essere preclusa la possibilità di 
ottenere il 10% dell’importo dell’IVA, rispetto all’esercizio finanziario del 2022, atteso che nella 
medesima istanza, è prevista l’individuazione della Imposta; 

4. Di dare atto che è stata richiesta all’Area gestione Finanziaria, la predisposizione dei budget 
per il pagamento delle altre somme in questione, in anticipazione sulle rimesse da parte del 
Fondo; 

5. Di autorizzare l’Area Gestione Risorse Finanziarie alla predisposizione dei budget 
relativamente all’esercizio finanziario 2023, per consentire la regolarizzazione delle partite 
contabili di competenza del bilancio 2023; 

6. Di procedere al pagamento, in virtù di quanto innanzi riportato, in favore del seguente 
operatore economico: 

Tabella B 
Denominazione 

impresa 
Oggetto appalto Cig Importo da 

corrispondere 
pari al 90% 
del dovuto 

Importo 
compreso 
IVA 10% 

PARTECIPAZIONE 
ITALIA SpA 

Lavori di realizzazione del nuovo 
ospedale del SUD-EST barese di 
Monopoli-Fasano  

72202155E7 799.904,43 

879.894,87 

7. Di dare atto che l’intera somma di € 879.894,87 compreso IVA, pari al 90% del maggiore 
importo calcolato in base al prezzario regionale del 28 Luglio 2022, della quale è stata richiesta 
autorizzazione all’anticipazione, sarà recuperata dal fondo messo a disposizione dal Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

8. Di autorizzare il Direttore dell’Area Gestione Risorse Finanziarie, stante l’incapienza dei fondi 
aziendali assegnati al conto economico 020.110.00100 per l’esercizio finanziario 2023, allo 
stanziamento della somma di € 879.894,87 IVA 10% inclusa (Partecipazioni Italia S.p.A.), per 
l’esercizio finanziario 2023; 

9. Disporre, ai sensi dell'art. 29 comma 1 del D.lgs. 50/2016, la pubblicazione del presente 
provvedimento sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione trasparente" 
all'indirizzo www.asl.bari,it con applicazione delle disposizioni di cui al D.lgs. 50/2016 
ss.mm.ii., nonché di essere soggetto agli obblighi di trasparenza di cui all'art. 23 del D.lgs. 
33/2013;  
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10. Dichiarare il presente atto immediata mente eseguibile, alla data di pubblicazione sul web 
aziendale.    

Proposta N.ro 0001246/2023

Deliberazione del Direttore Generale



 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

   
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

   

   

   

 

PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

Conto Economico/Patrimoniale Anno Importo

2011000100 - Immobil. materiali in corso e acconti 2023 879.894,87

CONTIENE liquidazione NON Contiene Liquidazione

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA a pubblicazione NON soggetta a pubblicazione

Sottosezione di Primo LIvello Sottosezione di Secondo LIvello Riferimento Normativo
Bandi di gara e contratti Atti delle amministrazioni

aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori distintamente per
ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, c.
7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Area Gestione Risorse Finanziarie

PROPOSTA N.RO 20230001246 APPROVATA CON DELIBERAZIONE N.RO 20230000997 DEL 16/05/2023
Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Responsabile del Procedimento ai sensi
della L. 241/1990 Sciannimanico Concetta Firmato digitalmente il

15/05/2023 09:57

Dirigente PTA Iacobellis Nicola Firmato digitalmente il
15/05/2023 10:05

Direttore/Responsabile di Struttura Sansolini Nicola Firmato digitalmente il
15/05/2023 10:15


